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Art. 33  Disposizioni per incentivare la realizzazione di nuove 

infrastrutture 

  

1.  Al fine di favorire in via sperimentale la realizzazione di nuove opere 

infrastrutturali previste in piani o programmi approvati da amministrazioni 

pubbliche di importo superiore a 50 milioni di euro mediante l'utilizzazione dei 

contratti di partenariato pubblico-privato di cui all'articolo 3, comma 15-ter, del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la cui progettazione definitiva sia 

approvata entro il 31 dicembre 2016, per i quali non sono previsti contributi 

pubblici a fondo perduto ed è accertata, in esito alla procedura di cui al comma 

2, la non sostenibilità del piano economico-finanziario, è riconosciuto al 

soggetto titolare del contratto di partenariato pubblico-privato, ivi comprese le 

società di progetto di cui all'articolo 156 del medesimo decreto legislativo n. 

163 del 2006, un credito di imposta a valere sull'IRES e sull'IRAP generate in 

relazione alla costruzione e gestione dell'opera. Il credito di imposta è stabilito 

per ciascun progetto nella misura necessaria al raggiungimento dell'equilibrio 

del piano economico finanziario e comunque entro il limite massimo del 50 per 

cento del costo dell'investimento. Il credito di imposta non costituisce ricavo ai 

fini delle imposte dirette e dell'IRAP. Il credito di imposta è posto a base di 

gara per l'individuazione dell'affidatario del contratto di partenariato pubblico 

privato e successivamente riportato nel contratto. (174) 

2.  Il CIPE, previo parere del NARS che allo scopo è integrato con due ulteriori 

componenti designati rispettivamente dal Ministro dell'economia e delle finanze 

e dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, con proprie delibere individua l'elenco delle opere che, per effetto 

dell'applicazione delle misure di cui ai commi 1 e 2-ter, conseguono le 

condizioni di equilibrio economico-finanziario necessarie a consentirne il 

finanziamento, e il valore complessivo delle opere che possono accedere alle 

agevolazioni; per ciascuna infrastruttura sono inoltre determinate le misure 

agevolative necessarie per la sostenibilità del piano economico finanziario, 



definendone le modalità per l'accertamento, per il relativo monitoraggio 

nonché per la loro rideterminazione in caso di miglioramento dei parametri 

posti a base del piano economico-fìnanziario e applicando, per quanto 

compatibili, i principi e i criteri definiti dal CIPE con le apposite linee guida per 

l'applicazione dell'articolo 18 della legge 12 novembre 2011, n. 183. (175) 

2-bis.  All'articolo 10 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono apportate le 

seguenti modifiche: 

a)  al comma 1, dopo le parole: «può avere ad oggetto» sono inserite le 

seguenti: «il credito di imposta di cui all'articolo 33, comma 1, del decreto-

legge 18 ottobre 2012, n. 179, chiesto a rimborso e»;  

b)  dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

«1-bis. L'attestazione del credito di imposta di cui all'articolo 33, comma 1, del 

decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, chiesto a rimborso deve essere 

rilasciata dall'Agenzia delle entrate entro quaranta giorni dalla richiesta del 

contribuente. Il mancato rilascio equivale ad attestazione ai sensi e nei limiti di 

cui al comma 1». (171)  

2-ter.  Al fine di favorire la realizzazione di nuove opere infrastrutturali previste 

in piani o programmi approvati da amministrazioni pubbliche di importo 

superiore a 50 milioni di euro mediante l'utilizzazione dei contratti di 

partenariato pubblico-privato di cui all'articolo 3, comma 15-ter, del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la cui progettazione definitiva sia approvata 

entro il 31 dicembre 2016, per le quali è accertata, in esito alla procedura di 

cui al comma 2, la non sostenibilità del piano economico-finanziario, è 

riconosciuta al soggetto titolare del contratto di partenariato pubblico-privato, 

ivi comprese le società di progetto di cui all'articolo 156 del medesimo decreto 

legislativo n. 163, al fine di assicurare la sostenibilità economica 

dell'operazione di partenariato pubblico-privato, l'esenzione dal pagamento del 

canone di concessione nella misura necessaria al raggiungimento dell'equilibrio 

del piano economico-finanziario. (176) 

2-quater.  La misura di cui al comma 2-ter è utilizzata anche cumulativamente 

a quella di cui al comma 1 del presente articolo al fine di assicurare la 

sostenibilità economica dell'operazione di partenariato pubblico privato. Nel 

complesso le misure di cui ai commi 1 e 2-ter del presente articolo non 

possono superare il 50 per cento del costo dell'investimento, tenendo conto 

anche del contributo pubblico a fondo perduto. Le misure di cui al presente 

articolo sono alternative a quelle previste dall'articolo 18 della legge 12 

novembre 2011, n. 183. Le stesse misure sono riconosciute in conformità alla 

disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato. (177) 



2-quinquies.  Il valore complessivo delle opere non di rilevanza strategica 

nazionale previste in piani o programmi approvati da amministrazioni 

pubbliche, cui vengono applicate le misure di cui ai commi 1 e 2-ter, non può 

superare l'importo di 2 miliardi di euro. (178) 

3.  All'articolo 18 della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a)  all'alinea del comma 1, le parole: «previste in piani o programmi di 

amministrazioni pubbliche» sono sostituite dalle seguenti: «incluse in piani o 

programmi di amministrazioni pubbliche previsti a legislazione vigente» e, 

dopo le parole: «per il soggetto interessato,» sono inserite le seguenti: «ivi 

inclusi i soggetti concessionari,»;  

b)  al comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Le misure di cui al 

comma 1 possono essere utilizzate anche per le infrastrutture di interesse 

strategico già affidate o in corso di affidamento con contratti di partenariato 

pubblico privato di cui all'articolo 3, comma 15-ter, del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163, nel caso in cui risulti necessario ripristinare l'equilibrio del 

piano economico finanziario. Il CIPE con propria delibera, previo parere del 

Nars che allo scopo è integrato con due ulteriori componenti designati 

rispettivamente dal Ministro dell'economia e delle finanze e dal Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, adottata su proposta del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, determina l'importo del contributo pubblico a fondo perduto, quello 

necessario per il riequilibrio del piano economico finanziario ai sensi del periodo 

precedente, l'ammontare delle risorse disponibili a legislazione vigente 

utilizzabili, l'ammontare delle misure di cui al comma 1 da riconoscere a 

compensazione della quota di contributo mancante, nonché i criteri e le 

modalità per la rideterminazione della misura delle agevolazioni in caso di 

miglioramento dei parametri posti a base del piano economico finanziario.». 

 


